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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 

SEMINARIO VESCOVILE 
 

 

 

 

 

Chiamati a seminare la speranza  

e a costruire la pace 
SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI – MAGGIO 2024 

 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 

aumenta la nostra fede. 
Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 

apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 
Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 

aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,  

mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.  

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,  

non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia,  

perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità.  

Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,  

in comunione con il Padre e con il Figlio,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
(preghiera per il Sinodo dei Vescovi 2021-2024, adattata dall’originale di S. Isidoro di Siviglia) 

 

ORAZIONE 
O Dio della nuova ed eterna alleanza, ascolta la nostra voce che sale a te dalle 

strade del mondo: come l’antico Israele cantava i tuoi prodigi nel cammino 

verso la terra promessa, così la Chiesa, animata dal tuo Spirito, canti le tue 

meraviglie nel suo peregrinare verso il Regno. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DAL LIBRO DEI SALMI (84) 
 

2Quanto sono amabili le tue dimore,  

Signore degli eserciti!  
3L’anima mia anela  

e desidera gli atri del Signore.  

Il mio cuore e la mia carne  

esultano nel Dio vivente.  
4Anche il passero trova una casa  

e la rondine il nido  

dove porre i suoi piccoli,  

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti,  

mio re e mio Dio.  
5Beato chi abita nella tua casa:  

senza fine canta le tue lodi.  
6Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio  

e ha le tue vie nel suo cuore.  
7Passando per la valle del pianto  

la cambia in una sorgente;  

anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni.  
8Cresce lungo il cammino il suo vigore,  

finché compare davanti a Dio in Sion.  
9Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,  

porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.  
10Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,  

guarda il volto del tuo consacrato.  
11Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri  

che mille nella mia casa;  

stare sulla soglia della casa del mio Dio  

è meglio che abitare nelle tende dei malvagi.  
12Perché sole e scudo è il Signore Dio;  

il Signore concede grazia e gloria,  

non rifiuta il bene  

a chi cammina nell’integrità.  
13Signore degli eserciti,  

beato l’uomo che in te confida.  
 

TEMPO DI SILENZIO PER LA PREGHIERA PERSONALE 
 

“Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio e ha le tue vie nel suo cuore”. 
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Signore, ti prego per quanti stanno vivendo un cammino di ricerca 

vocazionale o un tempo di discernimento personale; ti prego per NN, 

NN…: fa’ che possano sempre trovare nella tua Parola la forza e la luce 

per il cammino! 
 

“Cresce lungo il cammino il suo vigore, finché compare davanti a Dio in Sion”. 

Signore, ti prego per quanti hanno fatto la loro scelta vocazionale da 

diversi anni… ti prego per quanti in quest’anno ricordano un anniversario 

particolare di ordinazione, consacrazione o matrimonio… ti prego per 

quanti stanno attraversando un tempo di infedeltà, di dubbio o di fatica… 

Rinvigorisci e incoraggia i passi di ciascuno! 
 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 

PER LA 61A GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

Cari fratelli e sorelle! 

La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni ci invita, ogni anno, a 

considerare il dono prezioso della chiamata che il Signore rivolge a ciascuno di 

noi, suo popolo fedele in cammino, perché possiamo prendere parte al suo 

progetto d’amore e incarnare la bellezza del Vangelo nei diversi stati di vita. 

Ascoltare la chiamata divina, lungi dall’essere un dovere imposto dall’esterno, 

magari in nome di un’ideale religioso; è invece il modo più sicuro che 

abbiamo di alimentare il desiderio di felicità che ci portiamo dentro: la nostra 

vita si realizza e si compie quando scopriamo chi siamo, quali sono le nostre 

qualità, in quale campo possiamo metterle a frutto, quale strada possiamo 

percorrere per diventare segno e strumento di amore, di accoglienza, di 

bellezza e di pace, nei contesti in cui viviamo. 

Così, questa Giornata è sempre una bella occasione per ricordare con 

gratitudine davanti al Signore l’impegno fedele, quotidiano e spesso nascosto 

di coloro che hanno abbracciato una chiamata che coinvolge tutta la loro vita. 

Penso alle mamme e ai papà che non guardano anzitutto a sé stessi e non 

seguono la corrente di uno stile superficiale, ma impostano la loro esistenza 

sulla cura delle relazioni, con amore e gratuità, aprendosi al dono della vita e 

ponendosi al servizio dei figli e della loro crescita. Penso a quanti svolgono 

con dedizione e spirito di collaborazione il proprio lavoro; a coloro che si 

impegnano, in diversi campi e modi, per costruire un mondo più giusto, 

un’economia più solidale, una politica più equa, una società più umana: a tutti 

gli uomini e le donne di buona volontà che si spendono per il bene comune. 

Penso alle persone consacrate, che offrono la propria esistenza al Signore nel 

silenzio della preghiera come nell’azione apostolica, talvolta in luoghi di 

frontiera e senza risparmiare energie, portando avanti con creatività il loro 



4 

 

carisma e mettendolo a disposizione di coloro che incontrano. E penso a coloro 

che hanno accolto la chiamata al sacerdozio ordinato e si dedicano 

all’annuncio del Vangelo e spezzano la propria vita, insieme al Pane 

eucaristico, per i fratelli, seminando speranza e mostrando a tutti la bellezza 

del Regno di Dio. 

Ai giovani, specialmente a quanti si sentono lontani o nutrono diffidenza 

verso la Chiesa, vorrei dire: lasciatevi affascinare da Gesù, rivolgetegli le 

vostre domande importanti, attraverso le pagine del Vangelo, lasciatevi 

inquietare dalla sua presenza che sempre ci mette beneficamente in crisi. Egli 

rispetta più di ogni altro la nostra libertà, non si impone ma si propone: 

lasciategli spazio e troverete la vostra felicità nel seguirlo e, se ve lo chiederà, 

nel donarvi completamente a Lui. 

Un popolo in cammino 

La polifonia dei carismi e delle vocazioni, che la Comunità cristiana 

riconosce e accompagna, ci aiuta a comprendere pienamente la nostra identità 

di cristiani: come popolo di Dio in cammino per le strade del mondo, animati 

dallo Spirito Santo e inseriti come pietre vive nel Corpo di Cristo, ciascuno di 

noi si scopre membro di una grande famiglia, figlio del Padre e fratello e 

sorella dei suoi simili. Non siamo isole chiuse in sé stesse, ma siamo parti del 

tutto. Perciò, la Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni porta 

impresso il timbro della sinodalità: molti sono i carismi e siamo chiamati ad 

ascoltarci reciprocamente e a camminare insieme per scoprirli e per discernere 

a che cosa lo Spirito ci chiama per il bene di tutti. 

Nel presente momento storico, poi, il cammino comune ci conduce verso 

l’Anno Giubilare del 2025. Camminiamo come pellegrini di speranza verso 

l’Anno Santo, perché nella riscoperta della propria vocazione e mettendo in 

relazione i diversi doni dello Spirito, possiamo essere nel mondo portatori e 

testimoni del sogno di Gesù: formare una sola famiglia, unita nell’amore di 

Dio e stretta nel vincolo della carità, della condivisione e della fraternità. 

Questa Giornata è dedicata, in particolare, alla preghiera per invocare dal 

Padre il dono di sante vocazioni per l’edificazione del suo Regno: «Pregate 

dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!» 

(Lc 10,2). E la preghiera – lo sappiamo – è fatta più di ascolto che di parole 

rivolte a Dio. Il Signore parla al nostro cuore e vuole trovarlo aperto, sincero e 

generoso. La sua Parola si è fatta carne in Gesù Cristo, il quale ci rivela e ci 

comunica tutta la volontà del Padre. In quest’anno 2024, dedicato proprio alla 

preghiera in preparazione al Giubileo, siamo chiamati a riscoprire il dono 

inestimabile di poter dialogare con il Signore, da cuore a cuore, diventando 

così pellegrini di speranza, perché «la preghiera è la prima forza della 
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speranza. Tu preghi e la speranza cresce, va avanti. Io direi che la preghiera 

apre la porta alla speranza. La speranza c’è, ma con la mia preghiera apro la 

porta» (Catechesi, 20 maggio 2020). 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA PER LA 61A GIORNATA MONDIALE  
DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI (21 aprile 2024) 

 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Padre, 

che sempre vieni a dimorare in mezzo a noi, 

facci vivere secondo i tuoi sentimenti 

affinché le nostre comunità e le nostre case 

siano capaci di un’accoglienza autentica e cordiale. 

I giovani che ci incontrano sentano di essere amati 

e si liberi in loro quel desiderio di cercare 

il senso della propria vita 

che si rivela nella loro vocazione. 

Infondi nel cuore di tutti i battezzati 

la volontà di spendere la propria vita 

nel ministero ordinato, nella vita consacrata, 

nel matrimonio e nel laicato vissuto nel mondo, 

perché la Chiesa, che è la tua e la nostra casa 

risplenda della bellezza di tutte le vocazioni. 

Amen. 
 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO (continua) 
 

Pellegrini di speranza e costruttori di pace 

Ma cosa vuol dire essere pellegrini? Chi intraprende un pellegrinaggio cerca 

anzitutto di avere chiara la meta, e la porta sempre nel cuore e nella mente. 

Allo stesso tempo, però, per raggiungere quel traguardo, occorre concentrarsi 

sul passo presente, per affrontare il quale bisogna essere leggeri, spogliarsi dei 

pesi inutili, portare con sé l’essenziale e lottare ogni giorno perché la 

stanchezza, la paura, l’incertezza e le oscurità non blocchino il cammino 

intrapreso. Così, essere pellegrini significa ripartire ogni giorno, ricominciare 

sempre, ritrovare l’entusiasmo e la forza di percorrere le varie tappe del 

percorso che, nonostante le fatiche e le difficoltà, sempre aprono davanti a noi 

orizzonti nuovi e panorami sconosciuti. 

Il senso del pellegrinaggio cristiano è proprio questo: siamo posti in 

cammino alla scoperta dell’amore di Dio e, nello stesso tempo, alla scoperta di 

noi stessi, attraverso un viaggio interiore ma sempre stimolato dalla 
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molteplicità delle relazioni. Dunque, pellegrini perché chiamati: chiamati ad 

amare Dio e ad amarci gli uni gli altri. Così, il nostro camminare su questa 

terra non si risolve mai in un affaticarsi senza scopo o in un vagare senza meta; 

al contrario, ogni giorno, rispondendo alla nostra chiamata, cerchiamo di fare i 

passi possibili verso un mondo nuovo, dove si viva in pace, nella giustizia e 

nell’amore. Siamo pellegrini di speranza perché tendiamo verso un futuro 

migliore e ci impegniamo a costruirlo lungo il cammino. 

Questo è, alla fine, lo scopo di ogni vocazione: diventare uomini e donne di 

speranza. Come singoli e come comunità, nella varietà dei carismi e dei 

ministeri, siamo tutti chiamati a “dare corpo e cuore” alla speranza del Vangelo 

in un mondo segnato da sfide epocali: l’avanzare minaccioso di una terza 

guerra mondiale a pezzi; le folle di migranti che fuggono dalla loro terra alla 

ricerca di un futuro migliore; il costante aumento dei poveri; il pericolo di 

compromettere in modo irreversibile la salute del nostro pianeta. E a tutto ciò 

si aggiungono le difficoltà che incontriamo quotidianamente e che, a volte, 

rischiano di gettarci nella rassegnazione o nel disfattismo. 

In questo nostro tempo, allora, è decisivo per noi cristiani coltivare uno 

sguardo pieno di speranza, per poter lavorare con frutto, rispondendo alla 

vocazione che ci è stata affidata, al servizio del Regno di Dio, Regno di amore, 

di giustizia e di pace. Questa speranza – ci assicura San Paolo – «non delude» 

(Rm 5,5), perché si tratta della promessa che il Signore Gesù ci ha fatto di 

restare sempre con noi e di coinvolgerci nell’opera di redenzione che Egli 

vuole compiere nel cuore di ogni persona e nel “cuore” del creato. Tale 

speranza trova il suo centro propulsore nella Risurrezione di Cristo […]. La 

redenzione realizzata nella Pasqua dona la speranza, una speranza certa, 

affidabile, con la quale possiamo affrontare le sfide del presente. 

Essere pellegrini di speranza e costruttori di pace, allora, significa fondare la 

propria esistenza sulla roccia della risurrezione di Cristo, sapendo che ogni 

nostro impegno, nella vocazione che abbiamo abbracciato e che portiamo 

avanti, non cade nel vuoto. Nonostante fallimenti e battute d’arresto, il bene 

che seminiamo cresce in modo silenzioso e niente può separarci dalla meta 

ultima: l’incontro con Cristo e la gioia di vivere nella fraternità tra di noi per 

l’eternità. Questa chiamata finale dobbiamo anticiparla ogni giorno: la 

relazione d’amore con Dio e con i fratelli e le sorelle inizia fin d’ora a 

realizzare il sogno di Dio, il sogno dell’unità, della pace e della fraternità. 

Nessuno si senta escluso da questa chiamata! Ciascuno di noi, nel suo piccolo, 

nel suo stato di vita può essere, con l’aiuto dello Spirito Santo, seminatore di 

speranza e di pace. 
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Il coraggio di mettersi in gioco 

Per tutto questo dico, ancora una volta, come durante la Giornata Mondiale 

della Gioventù a Lisbona: “Rise up! – Alzatevi!”. Svegliamoci dal sonno, 

usciamo dall’indifferenza, apriamo le sbarre della prigione in cui a volte ci 

siamo rinchiusi, perché ciascuno di noi possa scoprire la propria vocazione 

nella Chiesa e nel mondo e diventare pellegrino di speranza e artefice di pace! 

Appassioniamoci alla vita e impegniamoci nella cura amorevole di coloro che 

ci stanno accanto e dell’ambiente che abitiamo. Ve lo ripeto: abbiate il 

coraggio di mettervi in gioco! Don Oreste Benzi, un infaticabile apostolo della 

carità, sempre dalla parte degli ultimi e degli indifesi, ripeteva che nessuno è 

così povero da non aver qualcosa da dare, e nessuno è così ricco da non aver 

bisogno di ricevere qualcosa. 

Alziamoci, dunque, e mettiamoci in cammino come pellegrini di speranza, 

perché, come Maria fece con Santa Elisabetta, anche noi possiamo portare 

annunci di gioia, generare vita nuova ed essere artigiani di fraternità e di pace. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA DEL GIUBILEO 2025 
 

Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato  

nel tuo figlio Gesù Cristo,  

nostro fratello, 

e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori  

dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 
 

La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi  

dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, 

nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova, 

quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre  

la tua gloria. 
 

La grazia del Giubileo 

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 

e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 

del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno 

sia lode e gloria nei secoli. Amen. 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
Come popolo di fratelli e sorelle che camminano insieme sulle strade del 

mondo con la speranza di poter lasciare una impronta di bene nella storia, 

eleviamo la nostra comune preghiera per la vocazione di ciascuno 
 

Sostieni i nostri passi, o Signore! 
 

 Per il papa Francesco, 

per il vescovo Corrado e per tutti i vescovi, 
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per i presbiteri e i diaconi; preghiamo: 

 Per i giovani del nostro Seminario Vescovile, 

 per i ragazzi de “Il Germoglio”, 

 per il cammino del Gruppo Diaspora; preghiamo: 

 Per i giovani che stanno facendo il gruppo “Venite in disparte”, 

per quanti partecipano al gruppo “4x4”, 

per quanti frequentano la Scuola di preghiera; preghiamo: 

 Per don Federico che sarà ordinato presbitero sabato 25 maggio, 

per Mattia e Davide che hanno ricevuto i ministeri lo scorso 8 aprile, 

per quanti stanno per fare una scelta vocazionale; preghiamo: 

 Per le coppie di fidanzati, 

per quanti stanno per sposarsi prossimamente, 

per le coppie in attesa di un figlio; preghiamo: 

 Per le famiglie che stanno attraversando un tempo di prova, 

per quanti stanno vivendo un lutto, 

per gli anziani e i malati; preghiamo: 

 Per le religiose originarie o presenti nella nostra diocesi, 

per i religiosi, 

per l’Ordo virginum; preghiamo: 

 Per gli appartenenti agli istituti di vita secolare, 

per le monache di San Giacomo di Veglia e i monaci di Moriago, 

per i missionari partiti dalla nostra diocesi; preghiamo: 

 Per i nuovi battezzati, 

per i ragazzi che si stanno accostando per la prima volta all’Eucaristia, 

per quanti hanno ricevuto o riceveranno la Cresima; preghiamo: 
 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli 

uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua 

celebrazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE - DIO SIA BENEDETTO… - CANTO DI REPOSIZIONE 
 

 

SANTA MESSA PER LE VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE 
presieduta dal vescovo Corrado 

Giovedì 2 maggio alle ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di Ogliano 


